VERBALE del COMITATO ESECUTIVO FISU 

Roma, 16 ottobre 2009

Sono presenti: Comune  Modena, Comune Trento, Comune Piacenza, Provincia La Spezia, Regione Emilia-Romagna, Regione Lazio, Provincia di Trento, Regione Marche, Regione Toscana, Provincia Torino, Comune di Roma, Comune Cremona, Comune di Reggio Emilia.
Sono assenti: Regione Campania, Regione Liguria, Regione Piemonte, Comune di Prato, Comune di Bari e Comune di Lamezia Terme.

Discussione:

Per oltre 10 anni  il FISU ha giocato un ruolo chiave nelle politiche di sicurezza in Italia e si apre una fase nuova in cui l’associazione deve cominciare a giocare un ruolo più determinante.
Le linee di intervento individuate sono le seguenti:

1.  un impegno più forte dei membri del comitato esecutivo e  un coinvolgimento maggiore dei soci, possibilmente anche con un ampliamento della  base associativa.

Alla prossima assemblea i membri dell’esecutivo attuale, esclusi Presidente e vice presidenti,  sono in scadenza. Si inviteranno perciò i soci a presentare candidature o ricandidarsi per il rinnovo del Comitato stesso. I requisiti sono  l’interesse concreto e la disponibilità ad impegnarsi in modo attivo all’interno dell’associazione, soprattutto da parte degli amministratori;
2. riaffermare con chiarezza i principi cardine della nostra associazione e l’ identità di valori che ci accomuna a livello nazionale e che fa sì che il nostro Forum sia parte del Forum Europeo aggiornandoli rispetto ai cambiamenti che sono intervenuti e  ribadendo l’importanza  del pluralismo nell’adesione all’ associazione; 

3. definire in un documento politico tali valori a partire dai principi fondamentali attorno ai quali ci siamo riuniti oltre dieci anni fa, quali soprattutto l’autonomia dei governi locali, l’importanza del ruolo dei sindaci in quanto attori e rappresentanti di una comunità, non in quanto meri esecutori di politiche nazionali, se pure in un quadro di collaborazione con altri attori istituzionali, e l’importanza strategica della collaborazione tra Città e Regioni e Province  in questa materia. 
4. inserirsi nella discussione in corso, in particolare  nella ridefinizione del documento di Parma sottolineando la debolezza del documento sull’opportunità di estendere il potere di ordinanza del Sindaco oltre la contingibilità e l’urgenza, sul  concetto di sicurezza urbana e sul ruolo del Sindaco quale Ufficiale del Governo. La discussione proposta dal Ministro degli Interni e  intrapresa qualche giorno fa è stata rinviata  e sta crescendo a livello nazionale la critica per definire nuove politiche di sicurezza urbana. Il Fisu  deve incidere nella discussione  portando i  principi approvati anche dal Documento di Saragozza .
La proposta di documento  verrà inviata ai soci, come usuale una decina di giorni prima  e sottoposta alla discussione e alla decisione dell’assemblea che si terrà a Modena il 12 novembre.
Comunicazioni organizzative:

1) L’assemblea generale si terrà a Modena nella mattinata del 12 novembre ed avrà come oggetto la discussione politica sul futuro dell’associazione con discussione del documento programmatico, l’elezione del comitato esecutivo, l’approvazione del bilancio, l’organizzazione e la convenzione della segreteria. Nel pomeriggio si svolgerà un seminario sulla criminalità organizzata ed economica al Nord in cui, tra altri,  saranno presenti il Procuratore Musti, ex procuratore antimafia e il prof. Ciconte, esperto in materia. Si svolgerà in forma ristretta nelle prime due ore e sarà rivolta ai tecnici ed agli amministratori FISU mentre sarà pubblica nel proseguio. Venerdì 13 novembre in mattinata si terrà la tavola rotonda  “Il Sindaco e la comunità nelle politiche di sicurezza” cui parteciperanno anche due sindaci europei (probabilmente francesi). Dopo le 14 si riunirà il gruppo droghe DC&D II che deve programmare le attività del 2010 dopo il lavoro di analisi e ricognizione svolto nel 2009. L’incontro  è aperto a tutti i  soci anche se non aderenti al progetto europeo.
2) A gennaio sarà pubblicato e presentato in una mostra con Libera il volume fotografico sui beni confiscati alla mafia. Il tema è stato scelto per il valore che riconosce al protagonismo dei/delle cittadini/e nei contesti devastati dalla criminalità organizzata e per sottolineare – nonostante gli scorsi tentativi falliti di coinvolgere le amministrazioni del Sud- l’impegno che l’associazione intende continuare con le amministrazione del Mezzogiorno. La mostra sarà probabilmente il  23 gennaio a Bologna e ogni socio interessato potrà proporla nella propria città.
3) La segreteria tecnica ha inviato  materiale informativo ai comuni e alle province interessate dalle  ultime amministrative e sta facendo una verifica su possibili nuove adesioni che possono prospettarsi  e si chiede ai presenti in Comitato esecutivo di segnalare amministrazioni che potrebbero essere interessate

4) La prossima attività formativa per i soci è prevista a Roma il 22 ottobre sul tema della diagnosi locale e sarà tenuta da Giovanni Sacchini. I soci hanno espresso molto interesse e gli iscritti sono parecchi. Si prevedono altre attività formative a tema nel corso del 2010 e si sta pensando ad una riproposizione di un corso itinerante sulla falsariga di quello realizzato nel 2004-2005. La Regione Toscana inizia il 6 novembre un corso di formazione per “Coordinatori per le politiche della sicurezza urbana” in collaborazione con l’Università di Pisa, Siena e Firenze, per l’occasione sarà presente il Presidente Pighi. La Provincia di Trento negli stessi giorni organizza un convegno articolato sulle ordinanze dei Sindaci cui si decide di dare il patrocinio.

5) Viene consegnato e presentato il materiale relativo alla progetto che si porterà in assemblea dell’ edizione 2010 di “100 città per la sicurezza urbana”. A cura della compagnia teatrale IN-Teatro e con il regista Gabriele Vacis è prevista la realizzazione di laboratori teatrali nelle città socie che intenderanno ospitare l’iniziativa e la produzione di materiali – es. un cortometraggio – che resteranno al FISU. Il materiale contiene anche il budget e prevede un impegno finanziario del FISU di 70.000 euro, 30.000 euro a carico delle città ospetanti e 200.000 a carico dell’associazione In-Teatro  quale “rischio di impresa”. .
6) Si prevede un rafforzamento delle attività di segreteria tecnica, attraverso queste attività: il sito come strumento più agile di comunicazione; la predisposizione di nuovi servizi per i soci,  l’apertura, sul sito o con mailing list, di una sorta di rubrica “Le opinioni del Fisu”, con commenti tecnici e politici su eventi di attualità e normative, al servizio dei soci ma gestita attraverso il Comitato tecnico (anche al fine di aumentare le occasioni di comunicazione pubblica)

7) Non si aderisce alla richiesta del Politecnico di Milano  di costituzione di un nuovo gruppo CEN sull’edilizia pubblica e la sicurezza urbana ritenendolo eccessivamente tecnico e pertanto richiedente professionalità specifiche. Attualmente il tema non rientra tra le priorità dell’associazione. 

